
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 30 / 01.09.2024 
 

DOMENICA 22a DEL TEMPO ORDINARIO 
Dt 4, 1-2. 6-8 - Gc 1, 17-18. 21b. 22. 27 - Mc 7, 1-8. 14-15. 21-23 

 

 

 Dal Vangelo secondo Marco Mc 7, 1-8. 14-15. 21-23 
 

[In quel tempo,] 1 si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti 

da Gerusalemme. 
 
2 Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, 

cioè  non lavate 3 — i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono 

lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi 4 e, 

tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano 

molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti 

di rame e di letti —, 5 quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi 

discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono 

cibo con mani impure?». 
 
6 Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto: 
 

 “Questo popolo mi onora con le labbra, 
 ma il suo cuore è lontano da me. 
7 Invano mi rendono culto, 

 insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 
 
8 Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». 
 
14 Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete 

bene! 15 Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo 

impuro. Ma sono  le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». 
 
20 E diceva [ai suoi discepoli]: 21 «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli 

uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, 22 adultèri, avidità, 

malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte 

queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo». 
 

 

Una domanda 
 

• Io sono trasparente? Oppure sono un ipocrita, cioè un attore, uno che 

recita, che ha la maschera, una talpa che lavora sotto terra?                 

[ ὑποκριτής da ὑπὸ - κρίνω ( sotto – penso, ritengo) ] 
 

 

 

Qualche riflessione 
 

 La Parola oggi è forte, poco diplomatica, chirurgica più che medica. 

Un grande fuoco che non sopporta il caminetto del salotto... Una Parola 

che pretende molto da noi... 

 Per noi c’è sempre il rischio di aggiungere cose marginali o di 

eliminare cose essenziali...: in fin dei conti Dio si accontenta di poco... e 

poi non bisogna esagerare... e neanche drammatizzare... 
 

 Il Vangelo è un impietoso atto di accusa; questi i principali capi 

d’imputazione: 

1. L’attenzione al comportamento esteriore, a scapito dell’interiorità. 

2. Il formalismo al posto della sostanza. 

3. Un culto reso a Dio con le parole, mentre il cuore è altrove. 

4. Tradizionalismi superficiali e folkloristici. 

5. Osservanza di minuzie e negligenza di cose fondamentali. 
 

 

 

Una favola: Le ali 
 

 La colomba era stata creata da poco ma non faceva che lamentarsi. Il 

Buon Dio la ricevette nel suo magnifico giardino. 

 «Signore dell'Universo, c'è un gatto che mi insegue continuamente con 

la chiara intenzione di uccidermi e divorarmi e io passo le giornate a correre 

disperatamente con le zampette da niente che mi hai fatto tu!». 

 Il Creatore ebbe pietà della colomba e le donò due ali belle, robuste, agili. 

 Alcuni giorni dopo, la colomba tornò piangendo davanti al Buon Dio. 

 «Signore dell'Universo, il gatto continua a perseguitarmi e adesso con 

queste ali sulla schiena mi è ancora più penoso e difficile scappare. Sono 

pesanti e ingombranti e con le mie corte e deboli zampette è sempre peggio!». 

 Il Creatore le sorrise e disse: «Colomba mia, non ti ho dato le ali perché 

tu le portassi sulla schiena, ma perché loro portassero te nel cielo». 
 

BRUNO FERRERO, Ma noi abbiamo le ali, ed. LDC, 2005, pag. 3 
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Calendario della settimana 

 
 

D 
 

 

01 
 

 

 

 

10.30 
 

 

DOMENICA XXII del Tempo Ordinario 

Giornata mondiale di preghiera per custodia creato 

Santa Messa animata dai ragazzi del Gr.Est. 
 

 

L 
 

 

02 
 

 

 

18.30 
 

 

Beato Claudio Granzotto, religioso 

Messa della feria 
 

 

M 
 

 

03 
 

 

 

Pom. 

18.30 
 

 

San Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa 

Gr.Est.: Pomeriggio speciale con la Croce Rossa 

Messa della memoria 
 

 

M 
 

 

04 
 

 

 

08.00 

11.00 

18.30 

19.00 
 

 

Beato Giuseppe Toniolo 

Il Gr.Est. esce in visita alle sorgenti del Livenza 

Santuario della Madonna del Monte di Marsure 

Liturgia della Parola: celebra il diacono Mario 

Rientro del Gr.Est. 
 

 

G 
 

 

05 
 

 

 

18.30 
 

 

Giornata di preghiera per le vocazioni 

Messa della feria 
 

 

V 
 

 

06 
 

 

 

18.30 

20.30 
 

 

Primo venerdì del mese 

Messa della feria 

Serata finale del Gr.Est. 
 

 

S 
 

 

07 
 

 

15.30 
 

 

S. Pietro di Feletto: si sposano TIRAPANI MICHELE 

e DALL’AMICO MARIA CARLOTTA 
 

 

D 
 

 

08 
 

 

 

 

10.30 
 

 

DOMENICA XXIII del Tempo Ordinario 

Giornata di solidarietà per la Chiesa diocesana 

Santa Messa conclusiva del Gr.Est. 
 

 
 

Un sorriso... prima della scuola 
 

 La mamma al suo ragazzino: «Bravissimo, vedo con piacere che sei 

tornato da scuola tutto contento. Dunque, la scuola ti piace!». 

 E il piccolo con dignità: «Ti prego, mamma, di non confondere l’an-

data con il ritorno»... 
 

 

 

Grazie agli offerenti 
 

Varie Famiglia C. F. e F. € 50 

 Una famiglia per mosaico e vesti chierichetti € 2.500 
 

Suffragio + Gobbo Giulio € 40 
 

Funerale + def.to DALLA VEDOVA ANTONIETTA € 350 

 + df.ta LAZZARIS TANCI FLORINDA CLARA € 500 
 

 

 

Intenzioni Sante Messe 
 

 

S 
 

 

31 
 

 

19.00 
 

 

+ Moretti Mario, Vanna e Alessandro 

+ Bazzo Giovanni e Natalina | + Rowbottom Jean 
 

 

D 
 

 

01 
 

 

09.00 

 

10.30 

19.00 
 

 

+ Gandin Santina e df.ti fam. Lucchetta 

+ Poloni Guido | + f. Franzato 

+ De Pra Bernardina | + Zanette Luciana 

+ Covre Cesare e suor Emma 

+ Aggio Gino, Virgilio e Maria 

+ De Nardo Egidio e Amalia | + Gardin Evelina 
 

 

V 
 

 

06 
 

 

18.30 
 

 

+ Marcon Teresa (5° ann.) e Tomasi Giannino 
 

 

S 
 

 

07 
 

 

19.00 
 

 

Momi Luciano e familiari | + Colmagro Fernanda 

Messina Giuseppe (a 5 mesi d. morte e 45° di matr.) 
 

 

 

 
 
 

 

 Un giorno il professor Freddura, en-

trando in classe, trova scritto sulla lava-

gna: “Freddura asino”. 

 Imperterrito, rivolgendosi agli stu-

denti, chiede: «Chi ha scritto il proprio 

nome accanto al mio?». 

 
 «Parlami brevissimamente delle 

guerre puniche». 

 «Roma - Cartagine: 3 - 0». 

 

Buon Gr.Est.! 

Buona Domenica! 
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